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Pesantissima situazione nella zona industriale di Siracusa 

Per Pinquinamento 
bloccano le strade 
a Marina di Melilli 
Gli abitanti protestano per il mancato trasferimento delle famiglie in altra località 
non contaminata dalle esalazioni • Sotto accusa tre impianti, tra cui la raffineria ISAB 

Agghiacciante catena di omicidi sul lavoro 

Ieri nella sola Torino 
sono morti 3 lavoratori 

Altri tre a Prato, Brescia e in provincia di Reggio Calabria • Numerosi anche i feriti • Un bimbo 
resta soffocato sotto fogli di compensato nella falegnameria del padre - Protesta dei sindacati 
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Dalla nostra redazione 
PALERMO, 31. 

Dopo il caso di Priolo, zo
na industriale di Siracusa in
quinata dagli impianti chimi
ci e petrolchimici, per cui 
l'assessore regionale allo svi
luppo economico ha consiglia
to in un suo decreto di eva
cuare gradualmente la popola
zione senza procedere quindi 
ad ulteriori insediamenti ur
banistici, ieri la popolazione 
di Marina di Melilli, sempre 
in provincia di Siracusa, ha 
bloccato 1 cancelli della raffi
neria dell'ISAB per protesta 
contro 11 manca to trasferimen
to delle famiglie in altra zo
na, a Floridi». 

Marina di Melilli è un pu
gno di case soffocate da tre 
impianti industriali, tu t t i ac
cusati di inquinare fortemen
te la zona. Si t ra t ta appunto 
della raffineria ISAB, della 
Cogema (dove si produce ma
gnesio e che sorge proprio a 
ridosso della frazione, che con
ta complessivamente 800 abi
tan t i ) , della nuova centrale 
ENEL. 

Anche l'Assemblea regionale 
siciliana ha riconosciuto che 
gli abitanti di Melilli debbo
no essere trasferiti in a l t ra 
zona perché il rischio che 
corrono è grosso: l'aria è ir
respirabile, le acque sono for
temente inquinate. Ancora pe
rò non è s ta to adot ta to al
cun provvedimento concreto, 
benché la Cassa per il Mez
zogiorno abbia da tempo stan
ziato delle somme per il tra
sferimento di 200 nuclei fami
liari. Ed è proprio contro la 
Cassa e contro l'ISAB (che 
ad avviso della popolazione 
dovrebbe farsi par te dirigen
te per sollecitare tu t te le ini
ziative necessarie) che la gen
te di Marina di Melili! pro
testa. 

Principali protagoniste sono 
le donne e i bambini: la gen
te ha bloccato tu t te le comu
nicazioni stradali con Siracusa 
e Catania. Con massi, travi di 
legno hanno ostruito oltre che 
i più importanti nodi strada
li, anche le comunicazioni fer
roviarie all'altezza della raf

fineria, i cui cancelli sono sta
ti bloccati nella tarda serata 
di ieri a conclusione dell'ulti
mo turno di lavoro. 

La protesta è proseguita per 
tut ta la mat t ina ta di oggi: 
«Le esalazioni di gas — dicono 
gli abitanti della zona — ren
dono l'aria irrespirabile, con 
tut te le conseguenze che ciò 
comporta per la nostra salu
te. Quattro bambini fra i cin
que e gli otto anni sono sta
ti ricoverati d'urgenza in o-
spedale dopo aver respirato 
esalazioni velenose ». 

La gente si chiede come 
mai. pure esistendo due leg
gi contro l ' inquinamento at
mosferico e delle acque, nes
suno intervenga per farle ri
spettare, mentre i controlli 
sono scarsissimi. Insomma, è 
proprio vero — si interrogano 
— che chiunque in Sicilia 
possa decidere di avvelenare 
intere zone? 

Nella protesta — s'è detto 
— le principali protagoniste 
sono le donne, che hanno tra
scinato con sé gli uomini e 
i componenti del comitato di 
agitazione. In mat t ina ta , il vi
ce prefetto dottor Gemma è 
anda to a Melilli ed ha parla
to con i componenti del co
mitato, assicurando il suo in
teressamento al fine di perve
nire ad una rapida soluzione 
del problema. 

La gente sembra però inten
zionata a proseguire nella pro
tes ta : « il trasferimento — di
cono — promessoci dal con
sorzio per l'area industriale 
di Siracusa e dalla Cassa per 
il Mezzogiorno non ha avu
to finora alcuna pratica attua
zione. Diciamo quindi che a-
desso non servono più parole 
ma fatti ». 

Nel pomeriggio il blocco 
sulla strada Palermo-Catania 
è s ta to tolto dopo un incon
tro tra il consiglio di fabbri
ca dell'ISAB e una delega
zione dei dimostranti . Perma
ne tuttavia il blocco che i 
ci t tadini di Marina di Melilli 
hanno a t tua to sulla ferrovia 
che si trova proprio nelle 
vicinanze della stessa raffi
neria. 

NUOVA ERUZIONE ALLA GUADALUPA iJirSaff'o'.iS.ES 
ò esploso ieri in un'eruzione di lava che ha sorpreso un gruppo di scienziati sulle sue pen
dici. Gli studiosi sono stati tratt i In salvo da un elicottero, dopo che tre di essi erano ri
masti feriti, ed altri due erano rimasti intrappolati dalla colata lavica. 

Non si lamentano morti. Circa 72 mila parsone abitanti nella zona ai piedi del vulca
no erano state evacuate due settimane fa, in previsione di un violento cataclisma vul
canico. Nella foto: una strada invasa dai lapilli del vulcano. 

Atroce delitto scambiato in un primo tempo per una sciagura del maltempo 

A lecce assassinato un direttore di banca 
dai rapinatori che fuggono senza bottino 

Ài primi soccorritori la vittima è parsa come colpita da un fulmine — Poi è stata ricostruita la 
tremenda verità — Freddato da un colpo di pistola commerciante cinese di pelletterie a Genova 

Nostro servizio 
LECCE, 31. 

Feroce delitto a Lecce nel
le prime ore del pomeriggio: 
quat t ro rapinatori hanno uc
ciso con un colpo di pistola 
il dott. Aldo Schiera di 38 
anni di Napoli, direttore del
la filiale leccese del Monte 
dei Paschi di Slena, in fun
zione a Lecce soltanto dall'a
prile scorso. 

L'assalto alla banca è av
venuto alle 14,40 — in quel 
momento la ci t tà era deser
ta anche a causa di ufeforte 
temporale — quando gli im
piegati s tavano per r ientrare 
per il lavoro pomeridiano; 
sono sopraggluntl quat t ro in
dividui. col viso nascosto da 
occhiali scuri, che. pistole in 
pugno, hanno esclamato la or
mai tr is temente famosa fra
se : eFerml tutti, questa è 
una rapina! ». 

Gli impiegati, colti di sor
presa, non si sono mossi. I 
banditi li hanno rinchiusi nel 
bagno, t rascinando con loro. 
sotto la minaccia delle pisto
le. il cassiere signor Gaeta
no La Veneziana, al quale 
hanno int imato di apr i re la 
cassaforte. i 

L'impiegato dichiarava, for- I 
«e nel tentat ivo di prendere j 
tempo e nella speranza che i 
banditi desistessero dalla lo
ro criminale azione, di non 
avere la chiave e di non po
ter quindi essere loro In al
cun modo d'aiuto. 

A quel punto — saranno 
s ta te le 14.50 — è en t ra to nel 
la sede il diret tore dott. Al
do Schiera: i qua t t ro mal
viventi si sono voltati di scat
to ed uno di essi ha fatto im
mediatamente fuoco colpen
d o mortalmente il direttore. 
Dopo di che, senza toccare 
nemmeno una lira, sono scap
pati a piedi. 

E* sopraggiunto qua'.che se
condo dopo il vice diret tore 
Brano Rocco di 34 ann i di 
Perugia. A questo punto c'è 
s t a to un equivoco: il funzio
nario non s'è accorto del ten
tativo di rapina, ha collega
to la sciagura al maltempo. 
Vedendo infatti il diret tore 
disteso per terra riverso sul
la soglia della banca ha pen
sato che fosse s ta to colpito 
da un fulmine e Io h a im
mediatamente t rasporta to in 
ospedale. Solo qui i sani tar i 
hanno invece riscontrato la 
ferita d'arma da fuoco: per 
lo Schiera non c'era più nul
la da fare in quanto la pal
lottola aveva leso organi vi
tali. uccidendolo sul colpo. 

E' s ta to doto subito l'allar
me ; sono sopraggiunti i cara
binieri e la polizia, sono sta
t i liberati gli Impiegati pri
gionieri, ma ormai l banditi 
Avevano avuto tu t to 11 tem
po per dileguarsi. 

, Dalla nostra redazione 
GENOVA. 31 

Misterioso delitto nel cen
tro storico di Genova: un 
commerciante cinese di pel
letterie con negozio in via 
Lomellini, accanto alla casa 
museo di Giuseppe Mazzini. 
è s ta to trovato ucciso nel re
trobottega del locale. La ma
cabra scoperta è s ta ta fat ta 
dalla moglie dell'assassinato 
che, a sua volta, è s ta ta scip
pata della collanina d'oro che 
portava al collo mentre cor
reva verso il negozio del 
marito. 

Il negozio è s ta to messo a 
soqquadro, ma la polizia ha 
trovato in due borse e dentro 
i cassetti trecentomila lire. 
Cosa cercava l'assassino? A 
questa domanda gli inquiren
ti cercano di rispondere at
tingendo informazioni sulla 
villini* e iì suo ambiente. Il 
commerciante cinese assassi

nato è Agostino Kuo Yuen 
Suu. E' nato cinquanta anni 
fa a Kiensky in Cina, ma pro
veniva dall'isola di Formosa 
da dove aveva raggiunto 
l'Italia una ventina di anni 
fa. Aveva una profonda vo
cazione religiosa e su segna
lazione delle missioni cattoli
che cinesi era s ta to accolto 
nel seminario vescovile di To
rino. Era uscito dal seminario 
prima della fine degli studi e 
si era inserito nella comunità 
cinese di Genova. Cominciò a 
lavorare in una bottega arti
gianale: assieme a un amico 
fabbricava borse e borsellini 
in un piccolo stabile in via 
San Pancrazio. Nel 1963 si era 
innamorato di una piacenti
na, Vera Doro di 43 anni . 
L'aveva sposata e dalla cop
pia era nato un figlio. Gra
ziano. di 13 anni. Il commer
cianti abitava con la sua fa
miglia in via Brignole De Fer
rari 2 2. Si era messo in pro

prio aprendo il negozio di 
via Lomellini 55 rosso nel 
1970. Non aveva un forte vo
lume di affari. 

E' s ta to il r i tardo del rien
tro a casa per il pranzo a far 
scoprire il delitto. Preoccupa
ta per il r i tardo la moglie è 
andata al negozio. « Improv
visamente — ha det to — mi 
sono senti ta assalire e un tipo 
male in arnese m'ha s t rappato 
la collanina dal collo ed è 
scappato. Ancora piena di 
spavento ho raggiunto il ne
gozio e ho aperto l'ingresso. 
Dentro era silenzio, ma ho 
visto un involucro in fondo 
verso il retrobottega. Sem
brava un pacco di plastica e 
conteneva qualcosa che span
deva sangue sul pavimento. 
Dentro l'involucro fasciato 
dalla plastica ci stava mio 
marito. Ho gridato. Ho chia
mato aiuto. Speravo fosse an
cora vivo». 

Il commerciante cinese è 

s ta to trasportato velocemen
te all'ospedale di San Marti
no. Purtroppo non c'era niente 
da fare. Un proiettile calibro 
7.65 sparatogli alla schiena 
aveva trapassato il cuore. 

L'assassino, secondo la que
stura, potrebbe essere un de
linquente alle prime armi che 
ha perso la testa di fronte 
alla reazione della vittima, ma 
l'autocontrollo con cui h a 
agito dopo l'omicidio fa pen
sare alla mente fredda di un 
perfetto killer. L'assassino in
fatti avvolge la vittima nella 
plastica, mette sassopra il 
negozio senza che nella affol
lata via nessuno s'avveda di 
nulla. Chiude il negozio alla 
perfezione e chiude anche ca
tena e lucchetto in modo da 
assicurarsi un tempo utile 
per eclissarsi prima della sco
perta del delitto. 

Giuseppe Marzolla 

Agghiacciante catena di di
sgrazie sul lavoro avvenuta 
ieri. Solo a Torino si conta
no tre morti e due feriti; un 
operaio di Prato è rimasto 
folgorato da una scarica elet
trica. mentre sono quattro i 
ieriti in Abruzzo di cui due 
gravi. Un morto anche a Bre
scia dove un operaio è preci
pitato dal tetto del capanno
ne della fabbrica. 

La prima vittima della tra
gica serie si chiamava Fran
co Palazzoli. di 34 anni . 
L'uomo è morto schiacciato 
da pesanti cassoni contenen
ti materiale metallico. 

Un altro operaio è morto 
e due giovanissimi lavoratori 
sono rimasti feriti a Gruglia-
sco, nella immediata perife
ria di Torino. La vittima. 
Giovanni Finotto, 45 anni. 
era dipendente della ditta 
« Orteco » e stava riparando 
un capannone industriale. 
Sembra che all'improvviso 
una s t rut tura metallica sbi
lanciata e sovraccarica abbia 
travolto i tre uomini, ucci
dendo il Finotto. Quest'ulti
mo, negli anni scorsi, aveva 
già subito tre infortuni. I 
parenti della vittima hanno 
appreso la sua morte dalla 
radio non essendosi preoccu
pati di avvertirli i titolari 
della ditta. 

Sempre nel Torinese è av
venuta la disgrazia che ha 
causato la morte di Antonio 
Caterino, 35 anni , originario 
di Caserta sposato con tre 
figlie. L'uomo, mentre si tro
vava nell'officina di cui è ti
tolare insieme ad un paren
te. stava cercando di aggiu
stare il pistone idraulico di 
un camion. All'improvviso il 
pistone è scoppiato e lo ha 
scaraventato contro un muro. 
Antonio Caterino, subito soc
corso, è morto mezz'ora dopo 
il ricovero a causa di gravi 
lesioni interne. 

A Prato un operaio tren
tenne, Lorenzo Cavallo, è ri
masto folgorato da un trapa
no elettrico in una fabbrica 
di tessuti, mentre stava per
forando un muro. Quattro fe
riti in Abruzzo. Il primo, un 
lavoratore molisano è rima
sto mutilato ment re stava ri
parando una caricatrice auto
matica. L'uomo è rimasto im
pigliato col braccio negli in
granaggi della macchina ri
portando gravi lesioni al
l'arto. • • 

A Pescara, due tecnici e un 
operaio sono rimasti feriti da 
una scarica elettrica sprigio
nata da un raddrizzatore nel
lo stabilimento Montedison 
di Bussi. 

I due tecnici hanno ripor
ta to numerose ustioni e si 
trovano ora in ospedale, men
tre l'operaio è s ta to dimesso 
dopo una medicazione. 

La FLM ed il consiglio di 
fabbrica dello stabilimento 
telai della FIAT hanno dif
fuso in serata un comunicato 
sull 'incidente che ha causato 
lu morte dell'operaio Franco 
Palazzoli. E' s ta ta decisa una 
ora di sciopero per turno. 

Un operalo di 29 anni. An
tonio Alfanniti, è morto per 
un incidente sul lavoro nello 
stabilimento « Liquichimica » 
di Saline Joniche. in provin
cia di Reggio Calabria. Sem
bra che la ruspa, sull-i quale 
si trovava, sia venuta a con
ta t to con un cavo dell'alta 
tensione: folgorato dalla cor
rente elettrica, l'operaio è 
morto durante il trasporto 
all'ospedale di Melito Porto 
Salvo. 

E' morto, infine, sul colpo. 
a Brescia, precipitando al 
suolo da un'altezza di 13 me
tri. l'operaio Cristino Bellini. 
46 anni, dipendente della 
« Metallurgia Ofar ». Nel ten
tativo di r iparare una infil
trazione di acqua che ostaco
lava il lavoro all ' interno di 
un forno è salito sul tetto del 
capannone: ha fatto solo po
chi passi prima che una la

stra di K eternit » cedesse 
Da registrare, a conclusic 

ne della tragica giornata, un 
ultimo episodio che ha c-au 
sato la morte di un bambino 
di cinque anni, Massimiliano 
Londrillo. morto a Notaresco 
in provincia di Teramo. 

Il bambino stava giocando 
nel laboratorio di falegname 
ria del padre quando si è ap
poggiato a un blocco di fo
gli di compensato appoggiato 
a una parete. Il blocco è ca
duto travolgendo il piccolo e 
soffocandolo. Solo dopo lun
ghe ricerche si è pensato a 
cercare Massimiliano nella 
falegnameria. Il corpo è sta
to ritrovato dai genitori. 

Colloqui 

di Paolo VI 

per il « caso 

Lefebvre » 
Il Nunzio Apostolico In 

Francia, mons. Egano Righi-
Lambertini, è s ta to ricevuto 
ieri matt ina dal Papa a Cu-
stelgandolfo. Dato il carattere 
privato dell'udienza, in Va
ticano non è stato reso noto 
l 'argomento del colloquio 
fra il Pontefice e il rappre 
sentante della Santa Sede 
in Francia. Tuttavia, è da 
ri tenere che argomento del 
colloquio sia s ta to il « caso 
Lefebvre» e che Paolo VI 
abbia dato al Nunzio le sue 
direttive a proposito. 

Sempre in mat t inata , il 
Papa ha avuto un colloquio 
anche con mons. Vincenzo 
Fagiolo, arcivescovo di Chie 
ti. noto esperto di diritto 
canonico. 

Arrestato 

consigliere 

comunale 

di Parma 
PARMA. 31 

Nella ma t t ina ta di oggi i 
carabinieri hanno t ra t to in 
arres to Alberto Grossi, di 
professione barbiere, consi
gliere del PSI al comune di 
Parma. L'imputazione è ri
ferita all 'articolo 317 del co 
dice penale, r iguardante il 
reato di concussione. I fatti 
specifici che hanno portato 
alla incarcera zi cne del Gros
si — sui quali l 'autorità in
quirente mantiene, per altro. 
uno s t re t to riserbo — sareb
bero collegati al rilascio di 
una licenza per la installa
zione di un impianto di la
vanderia in località San Laz
zaro, una delegazione del ter
ritorio comunale di Parma. 

Alcuni anni or sono, il 
Grossi rivestiva la carica di 
delegato del sindaco per San 
Lazzaro, e appunto in tale 
veste di pubblico ufficiale. 
egli avrebbe promesso il suo 
interessamento per il rila
scio della licenza al titolare 
della lavanderia, dietro com
penso consistente in una som
ma di denaro (si parla di 5 
milioni di lire). In realtà ia 
licenza venne concessa con 
procedura del tu t to regola 
re. e la posizione del Grossi 
verrebbe a configurarsi nel 
« mil lantato credito ». 

Decisa dai sindacati riuniti in assemblea pubblica 

Evandro Bray 

MANIFESTAZIONE PER LA RINASCITA DELLA ZONA DI SEVESO 
Avrà carattere provinciale e si terrà entro il 15 settembre - In un documento finale si chiede che vengano resi noti i dati delle analisi per stabi
lire il grado di contaminazione del territorio colpito e se è possibile la ripresa della vita normale nella « zona B » * Gli sviluppi dell'inchiesta 

Dalla nostra radanone { 
MILANO. 31 

Due fatti important i all 'as
semblea pubblica (cui h a n n o 
partecipato 80 consigli di fab
brica e i rappresentant i delie 
amministrazioni comunali in
teressate) indetta dal sinda
cati s tamat t ina a Seveso: ii 
primo e la decisione di tene
re ent ro la pr ima metà di set
tembre una grande manife
stazione provinciale: ti secon
do è la richiesta di conoscere 
qual è la situazione della zo
na Inquinata, non più affi
da ta quasi esclusivamente a 
interviste o a dichiarazioni 
sui giornali. 

Umberto Campagnoli , del
la Federazione provinciale 
COIL-CISL-UIL, ha detto nel-
la relazione introdut t iva: 
« L'obiettivo è la ripresa pro
duttiva nella sicurezza. Non 
vogliamo che all ' inquinamen
to da diossina si aggiunga 
quello da disoccupazione, da 
fame ». 

Le responsabilità della mul
tinazionale Roche, ha aggiun
to. sono evidenti e II movi» 
mento sindacale chiede che 
essa venga chiamata al più 
presto a rispondere del danni 
presenti e futuri provocati 
dalla nube di tossico sprigio

natasi il 1 luglio daU'Icmesa. 
Sono danni Ingenti; per ri
mediarvi, bonificando il ter
ritorio inquinato dalia diossi
na, occorreranno a n n i ; in 
questo lungo periodo le zone 
colpite devono tornare alla 
vita, al lavoro: per questo 
chiediamo la creazione di at
tività al ternative a t t raverso 
interventi organici alla cui 
formulazione siano chiamati 
a contribuire gli interessati . 
In quest 'ambito va vista la 
salvaguardia del posto di quei 
lavoratori (sono 850, ha det
to il sindaco di Seveso) rima
sti disoccupati, a cominciare 
dai 170 dipendenti dell 'Icmesa. 

Nel documento approvato 
al termine dell'assemblea si 
chiede che vengano portat i a 
conoscenza dei lavoratori e di 
tu t ta l'opinione pubblica l da
ti delle analisi per stabilire il 
reale grado di contaminazio
ne del territorio colpito, per 
decidere se è possibile op
pure no la ripresa del lavoro 
e della vita normale nella 
« zona B ». 

Informazione per sapere e 
decidere sulla base delle linee 
indicate da Campagnoli e ri
badite da Mario Colombo, un 
al t ro del segretari provinciali 
della Federazione CGIL-C ISL-
UIL: plano di sviluppo per le 

aziende artigiane, industriali, 
agricole, commerciali, con l'in
tervento della Regione e del
lo Stato e la partecipazione di 
tu t t e le categorie interessate; 
sollecita requisizione degli al
loggi sfitti nella zona per la 
sistemazione della popolazio
ne evacuata; dare un carat
tere permanente alle struttu
re socio-sanitarie create per 
un controllo medico degli 
abi tant i prolungato nel tem
po; costituzione della Federa
zione CGIL-CISL-UIL come 
parte civile contro la Roche; 
richiesta all 'Assolombarda del 
riconoscimento dei servizi di 
medicina per gli ab i tan t i ; ob
bligo per la Regione e per gii 
al t r i enti pubblici di motiva
re scientificamente gli Inter
venti. 

Gli obiettivi di cara t tere più 
generale che il d r amma del
la nube tossica indica al mo
vimento sindacale e democra
tico sono s tat i sottolineati da 
Aldo Bonaccinl. segretario 
della Federazione nazionale 
CQILCI3L-UIL. Riflessione 
autocritica per come è s ta ta 
condotta la battaglia contro 
la nocività dell 'ambiente e 
impegno, senza mortificare le 
attività produttive, nel porre 
al primo posto la difesa del
la salute del lavoratori e del 

cittadini, sono due punti fer-
1 mi dell'azione del sindacato. 
! «Si parla tanto in questi 

giorni — ha de t to Bonaccin: 
j — di sacrifici, di produttività 

del lavoro e di assenteismo. 
Qui i sacrifici sono già s t a i : 
imposti, la produttività del la
voro è s ta ta ridotta a zero, 
l'assenteismo è obbligato ». 
Per questo quanto è accaduto 
a Seveso e nelle altre zone 
colpite deve diventare un ca
pitolo della lotta per un nuo
vo sviluppo economico e so
ciale del paese. 

Bonaccinl ha anche propo
sto una serie di iniziative a 
livello internazionale (con
ta t t i con i sindacati svizzeri, 
dibatt i to all'Organizzazione 
Internazionale del Lavoro), 
ha auspicato un passo diplo
matico del nostro ministero 
degli Esteri 

Intanto, i magistrati del 
tribunale di Monza che con
ducono le indagini sulla nube 
tossica, il giudice istruttore 
dottor Rinaldo Rosini e 11 so
st i tuto procuratore dottor 
Gianfranco D'Aletti, hanno 
messo a punto i documenti da 
inviare alla magis t ra tura el
vetica per ottenere l'autoriz
zazione a partecipare agli In
terrogatori per rogatoria dei 
dirigenti svizzeri della Glvau-

dan Guy Waldogel e Yoer 
Sambeth. e del tecnico sviz
zero Fritz Moeri che ha pro
gettato una parte degli im
pianti della fabbrica di Meda. 

Ai tre i magistrati italiani 
avevano inviato un mandato 
di comparizione, indiziandoli 
del reato di disastro colposo 
e d: omissione dolosa di cau
tele antiinfortunistiche. I t re 
indiziati dovranno essere ne
cessariamente interrogati per 
rogatoria poiché non si sono 
presentali ai magistrati ita
liani. 

Domani si presenterà per 
essere interrogato dai magi
s t ra t i di Monza Gabriele Ga-
viraghi, il capo del « reparto 
B » dell'Icmesa dove era In
stallato il reattore dal quale 
si è sprigionata la nube tos
sica. 

I due magistrati inquirenti 
hanno incontrato alcune dif
ficoltà nella formazione dei 
due collegi peritali che do
vranno stabilire le cause del
l'incidente e accertare I dan
ni provocati dalla nube tos
sica: essi hanno cercato di 
limitare al massime il nume
ro dei componenti di ciascu
na commissione. 

Comuni di 
ALESSANDRIA 

AVVISO D I 
I L I C I T A Z I O N E PRIVATA 

Questo Comune bandir. 
una licitazione privata pe. 
l'aggiudicazione dell 'appalto 
relativo alla costruzione - d 
cordonate, cunette, marcia 
piedi ecc. per la sistemazione 
stradale in zona 167 Cristo • 
2. lotto, mediante accettazio
ne di offerte in ribasso co.i 
la procedura prevista all'ar
ticolo 1 lett. a) della legge 
2-2-1973 n. 14. L'importo base 
è di L. 204.030.500. 

Le richieste di Invito de
vono essere inviate a queste 
Comune. Ufficio Contratti 
ent ro dieci giorni dalla pub 
blicazione del presente av 
viso. 

IL SINDACO 
F. Borgeglio 

Ennio Elena 

leggete 

Rinascita 

EDITORI MUN 
Campagna 
per la lettura 1976 

In occasione della campagna per la stampa comu
nista L'Unità e Rinascita, in collaborazione con gli 
Editori Riuniti, promuovono una campagna per la 
lettura mettendo a disposizione dei lettori 7 pac
chi-libro degli Editori Riuniti ad un prezzo del tutto 
eccezionale. 

Il partito ha l'esigenza di conquistare sempre nuovi. 
alleati per la sua lotta politica, e in pari tempo ha 
il compito di educare i suoi militanti per la crea
zione dì un movimento che non può avere, oggi. 
altro asse ideologico che non sia il marxismo. 

Togliatti 

1. STORIA DEL PCI - 920290 

Togliatti 
Togliatti 

Spriano e altri 
Gruppi 

Il partito comunista italiano 
La formazione del gruppo diri-
Dente del PCI 
Problemi di storia del PCI 
Togliatti e la via italiana al so
cialismo 

Per 1 lettori dell'Unità e Rinascita 

2. IL PCI FORZA DI GOVERNO - 920301 

1.000 

4.000 
1.600 

1.600 

8.200 

4.500 

Berlinguer 
Berlinguer 

Napolitano 

aa.vv. 

aa.vv. 

La • questione comunista -
Unità del popolo per salvare 
l'Italia 
Confronto su un programma a 
medio termine 
Battaglia delle idee e rinnova
mento culturale 
VI Conferenza operaia del PCI 

5.000 

700 

1.500 

3.200 
2.000 

per I lettori dell'Urtila e Rinascita 

3. LA QUESTIONE FEMMINILE - 920312 

12.400 

6.500 

Togliatti 
Cerroni 

Cardia 
Cariando* 
aa.vv. 

L'emancipazione femmini 
Il rapporto uomo-donna 
civiltà borghese 
Il diritto di famiglia 
Le americane 
Sesso e società 

>ità e Rinascita 

le 
nella 

1.200 

1.400 
2.800 
2.500 
1.500 

9.400 

5.500 

A. PROSPETTIVA SOCIALISTA IN EUROPA 
920323 

Berlinguer-
Marchais 
Berlinguer-
Carrillo 
Tamames 

Camacho 

Marchais 
aa.vv. 

aa.vv. 

Democrazia e sicurezza in Eu
ropa 
Una Spagna libera in un'Euro
pa democratica 
Progetto per il futuro della 
Spagna 
Le commissioni operaie in 
Spagna 
La sfida democratica 
I comunisti e l'unità delle sini
stre in Francia 
Agricoltura, mercato comune 
e regioni 

500 

500 

1.000 

900 
1.200 

1.200 

900 

per I lettori dell'Unità e Rinascita 

5. IL PENSIERO MARXISTA - 920334 

6.200 

3.800 

Marx-Engels 
Cerroni 
Gruppi 
Gruppi 

Salinari-Spinella 
Labriola 

Manifesto del partito comunista 
Il pensiero di Marx 
il pensiero di Lenin 
Il concetto di egemonia in 
Gramsci 
Il pensiero di Gramsci 
Del materialismo storico 

600 
2.800 
2.500 

1.200 
1.800 

800 

per-l lettori dell'Unità e Rinascita 

6. STORIA D'ITALIA - 920345 

9.700 

6 500 

Togliatti - Momenti della storia d'Italia 
Manacorda II movimento operaio italiano 
Candeloro II movimento cattolico in Italia 
Alatri L'antifascismo italiano 
Battaglia-Garritano Breve storia della Resistenza 

italiana 

Per i lettori dell'Unità e Rinascita 

7. IL PENSIERO ECONOMICO - 920356 

1500 
2.000 
2.800 
3.500 

1.500 

11.300 

7000 

Vitello 
Sereni 

Barca 
Kuczynslo 
Vygodskij 

Il pensiero economico moderno 
Capitalismo e mercato nazio
nale in dalia 
Dizionario di politica economica 
Breve storia dell'economia 
Il pensiero economico di Marx 

Per i lettori dell'Unità e Rinascita 

1.200 

2.200 
1.400 
1.800 
2.500 

9.100 

5500 

| 0 9 0 

COGNOME 
NOVE 

IKOIPIZZO 

COVUNE 

SICtA PROVINCIA 

11 

SI 

is" 

31 

BARRARE I NUMERI CORRISPONDENTI Al PACCHI 
DESIDERATI E INDICARNE LE QUANTITÀ' 

OL'A\t OUANT. 

1 |920290 

2 |920301 

4 |920323| | 

3 19203121 | 

5 |9203341 | | 

6 |9203451 I I 

7 |920356| j | 

Ritagliare, compilare in stampatello, Incollare su cartolina 
postale e indirizzare a Editori Riuniti, via Serchio. 9 • 
00198 Roma. Spese postali • carico della casa editrice. 
La spedizione verrà effettuata contrassegno. 

L'OFFERTA E* VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1976 


